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E noto j^^eneralnu'utu l;i enorme fiuaiitlta di mucco 
che 'sono capaci di segregare i molluschi gasteropodi e 
acefali dalla loro pelle ; non è noto però finora con 
altrettanta esattezza Tanatoraica struttura degli organi 
che servono a questa secrezione. 

Si è detto generalmente che 1' inviluppo di questi 
animali ha molta rassomiglianza con una membrana 
muccosa , senza però descrivere un poco intimamente le 
varie parti che lo costituiscono. Le ricerche che ho fatte 
sugli organi secretori del mucco nei molluschi , si riferi- 
scono per adesso a sole due specie del genere Umax. 
Valendomi della soluzione di bicromato di potassa , del 
liquido di MUller , della soluzione di acido osmico , ho 
potuto in parte isolare gli elementi che formano la pelle 
della Umax rufa e della Umax atra. Ho detto in parte , 
perohò tutto il tessuto della medesima ba tale compatì 
tezza e coerenza , che riesce impossibile di ottenere un 
perfetto isolamento delle singole parti. Ciò che ho potuto 
coi detti liquidi agevolmente isolare ò stato l'epitelio a 
oilindri ohe ri^reste tutto il corpo della limax, e le di cui 
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celiale non contengono cigli come nelle specie di mollu- 
schi aquatici si osseira. Al di sotto dell'epitelio vi è 
un corion striato o toberooloso, di una notevole densità, 
di strnttora cdlnlarc , c ohe contiene degli ammassi di 
pigmento liberi o chiusi in delle cellule. 

Questi ammassi di pigmento, che sono maggionnente 
agglomerati nella parte più superficiale del corion, e che 
spariscono progressivamente coirapprofondarsinel mede- 
simo, sono alcuni gialli, altri neri nella Umax atra; nella 
ruja sono in gran parte giallo-arancio e in piccola parte 
rosso-carminio. Oltre gli ammassi di pigmento sunnomi- 
nati si osservano nella densità del corion molte ghmdule 
unicettarì di varia grossezsa e lungheasa, che servono 
precisamente alla secresione del mucco. Questi sono gli 
organi secretori del mucco, sui quali richiamo l'atten- 
zione éeì naturalisti. La lunghezsa maggiore di queste 
glandule è di (T", 80 , mentre la più piccola giun- 
ge appena a 0^, 20. Le glandule hanno la forma di 
nn sacchetto a lungo collo, con pareti jaline, con un 
uucleo al fondo della cavità aderente alla parete di essa 
G contenenti il mucco. Queste glandule sboccano con pi& 
o men grande apertura rotondeggiante alla superficie 
esterna del corpo. Il tessuto cellulare dal quale sono cir- 
condate le cellule è cosi fitto e consistente , che non 
permette cosi facilmente 1' isolamento dello singole glan- 
dule. Per studiare però la loro disposizione , ho ricorso 
a dei tagli verticali sottilissimi, e per potere far ciò mi 
sono ])revalso dell' indurimento della pelle delle Umax o 
per me/zn dell'acido pirolegnoso e dell'alcool assoluto , 
non che iu alcuni casi dell'acido osmico o della semplice 
eBsiccazione al sole. 

Eseguendo agevolmente sui tessuti per tal modo 
induriti dei tagli finissimi , mi c stato possibile vedere 
la serie di glandule unicellulari grandi, mezzane e 



piccole che si trovano corrispondere principalmente allo 
linee rilevate o tubercoli della snperfieìe esterna. Però 
i tagli sottiliflaimi, mentre permettono di vedere net- 
tamente il contorno delle cellule verticalmente tagliate, 
non permettono altrettanto di vedere nella maggior 
parte di esse il piccolo nucleo. Per poter vedere com- 
pletamente le cellule nella loro forma e disposizione , 
conservando alla più gran parte di loro il nucleo , ho 
fatto delle sesioni verticali non molto sottili , e quindi, 
dopo averle leggermente colorate con una solusione di 
carminio, e immerse nella glicerina, le ho premute fra 
due lastre di vetro , onde renderle pi& trasparenti che 
fosse possibile. In questo modo sacrificando un poco alla 
trasparenza è possibile di vedere esattamente in tutte 
le cellule il ri.s[)cttivo nucleo, meno in quelle ove una 
parziale sezione lo ha asportato. Oltre le sezioni ver- 
ticali, altre ne ho fatte orizzontalmente, e esosi ho 
potuto seguire nella direzione della profondità la forma 
(Ielle glandule stesse e il loro sbocco all'esterno. Un 
primo taglio ci presenta lo strato epiteliale , sparso di 
nn numero considerevolissimo di aperture , corrispon- 
denti allo sbocco delle glandule suddette, per cui la 
superficie cutanea ha esattamente l'aspetto di un filtro. 
Un secondo taglio fatto al di sotto del primo permette 
di vedere il corion ridotto quasi alla iorma di un 
alveare, presentante cioè la sezione trasversale o il 
lume delle numerose glandule attestate l una all'altra, 
o come incollate dal denso tessuto cellulare intersti- 
ziale. Continuando a lare dei sottilissimi tagli paralleli , 
si giungo finalmente allo strato muscolare, che sebbene 
per molte fibre elio gl invia sia intimamente confuso 
col corion, e circondi esso stesso le glandule, pure al 
di sotto di queste ultime, si fa a poco a poco più fitto 
e denso. Esaminando il mucco non tanto quando è 
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BOcretOi quanto nell' interno delle glanduloi il che ci dà 
1» prova assoluta cbe queste ne sono gli organi secreto- 
ri, si Teda una sostansa trasparente come chiara d'iioyo , 
nelU quale nuota una gran quantità di piooolissimi cor- 
picciuoli rotondeggianti , formati da una sostansa com- 
pletamente jalina. 

Ulteriori ricerche mostreranno probabilmente come 
questi organi di secresionei forse con piccole modifi' 
casioni si trovano del pari negU altri gasteropodi e in 
molti aoefoli. 
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